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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

NATALE 1985 
Dagli abissi della poesia del ~resepia 

Pensando o l Natale sento il 
bisogno di sostare in med itazio­
ne, meglio in contemplaz ione 
davanti al Presepio. 

Prendo il Vangelo di S. Gio­
vanni e mi leggo d'un fìoto tut­
to lo primo pagina; poi la let­
tera di S. Paolo ai Colossesi, i 
vv. 15-18 del primo capito lo; 
poi tutto il primo capito lo dello 
lettera di S. Paolo ag li Efesini. 

Sono tre fra le più vertigino­
se pagine della Scritturo. 

Esplodono d o quel le pag ine 
risposte di fuoco, abissa li, olle 
domande che ri vo lgo a l Bambi­
no d el presepio. 

CHI E' QUESTO BAMBINO? 

·<i n principio ero i l Verbo, e il 
Verbo ero presso Dio, e il Verbo 
ero Dio ! . E il Verbo si è fotto 
ca rne, ed ho dimorato tro di 
noi . . . » (G iov . 1,1-16). 

'< Questo (Gesù ) è immag ine 
di Dio invisibile, primogenito 
avanti ogni creatura . . . » (Col. 
1, 15). 

•< E tu tto Eg li (Dio ) ho sotto­
messo ai piedi di Lui (d i questo 
Bambino ), e lo ha posto a l di 
sopra di tutto ... » (Ef . 1,22). 
Q uesto Bambino è Dio. Il Figlio 
d i Dio fotto uomo. 
E quelle tre pag ine fanno corre­
re l'occhio, la mente, il cuo re 
lungo tu tto la vi ta percorso da 
quel Bambino .. . fìnito in Cro-

ce, che dopo t re giorn i ri suscitò, 
che siede allo destro del Padre. 

COSTA STA DIETRO 
QUEL SORRISO DI BIMBO? 

Sto il suo omore abissale per 
gli uomini , lo sua suprema umi­
iiozione, la via scel to della po­
vertà, dei disagi , della sempl ici­
tà per sa lvare gli uomini. 

Tutto questo fa nascere in un 
parroco nostalg ie ed aspirazio­
ni che timidamente vuole confì­
dare ai suoi parrocchian i . 

* * "f; 

Fa, o Signore, che si continui 
ne11e nostre cose od allestire i 
presepi sempl ici , che immergo-
1:0, con gioia e ri conoscenza , in 
queste verità abissali che sono 
l'autentico poesia d i Notale. 

Fa, o Signore, che nei d isagi 
del Bombino di Betlemme, im­
mensamente più signifìcativi d i 
tutt i i nostri disag i, r itrovia mo le 
nostre sofferenze e ne scopria­
mo il senso. 

Fa che i contrasti del presepio 
fra la povertà materiale e il r ic­
chissimo splendore di amore e 
di bontà . facciano aprire g 1i oc­
chi del cuore o chi non s'accor­
ge dei nostri bambini che sem­
brano avere tutto e che spesso 
mancano di quello che è più ne­
cessar io. 

Lo so, Signore, che noi sco-

Martedì 24 dicembre: VIGILIA DI NATALE 
Ore 23,30 - Veglia Biblica 
Ore 24,00 - S. Messa di mezzanotte 

Mercoledì 25 dicembre: NATALE DI GESU 
S. Messe alle ore 8 e alle 10 

Martedì 31 dicembre: FINE ANNO 
Ore 17,00 - S. Messa e Te Deum di ringrazia ­

mento 

priremo nel presepio i l grandio­
so avvenimento che Tu sei per 
noi, soltanto se con semplicità, 
povertà, umiltà avremo speri­
mentato il Tuo omore che per­
dono e che si dono o noi nel 
Pone che è il Tuo Corpo. 

Fa, Signore, che troviamo 
quindi in questo Nato le lo no­
stra più gronde g io ia nell'ono­
r.:ire lo semplicità , lo povertà , 
1'umiltà con uno vita che divent i 
intimo comunione con tutti , mo 
specialmente con i più poveri, 
sofferenti , soli. 

Sì, abbiamo bisogno di impa­

rare sem pre più che sempl ici tà , 

povertà , umi ltà ci fanno p iù ric­
ch; di umanità e di let izia . 

Questi pensier i rappresentano 
il d ia logo che forò al Signore in 
questo N atole, avendo nello 
mente e nel cuore tonte perso­
ne e fam iglie; sono aspirazioni 
che confìderò o Lui e che mi fa ­
ranno sentire pad re, frate llo, 
om:co di tutt i. Specialmente di 
chi non ascolterò il Buon No­
tal e · ed il lieto annuncio che 
1o Chiesa proclama. 

BUON N ATALE A TUTTI I 

il pa rroco 
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Vivacità didattica e 
organizzativa alla materna 

La Scuola materna «Luigi 
Aldo Carli» ha preso un avvio 
di piena normalità . dopo l'a­
pertura di settembre un po' 
«sofferta ». Il numero dei fre ­
quentanti e il deficit mensile 
permangono, ma l'attività di­
dattica e l'entus iasmo di in­
segnanti e genitori ripaga­
no g li amministra tori delle 
preoccupazioni relative alla 
conduzione dell'istituzione a 
noi tanto cara. 

Dopo una riunione dei ge­
nitori di ottobre ed altre due 
nella prima quindicina di no­
vem bre (non tan to numerose . 
ma fruttuose). si è dato vita 
ad un COMITATO DEI GENI­
TORI, composto da Bampo 
Lucia (Belluno), Caldart Regi ­
na (Bettin). Caletti Ruggero 
(Canzan) e Fontana Luigino 
(Sa lce). 

Tale Comitato. la cui costi­
tuzione era stata caldeggiata 
dal Consiglio d'Amministra­
zione. ha il compito di coor­
dinare eventuali iniziative dei 
genitori e di col laborare con 
il Consiglio stesso e con la 
direzione della Scuola per il 
miglior andamento educativo 
della stessa. 

ATTIVIT A' ALTERNATIVE 

Durante le dette riunioni è 
emersa la volontà da parte di 
due o tre genitori di mettersi 
a disposizione per dar vita ad 
un'attività «di lavoro» da par­
te dei bambini con legno, vi­
mini o altro. Il loro impegno 
potrebbe essere di un'ora o 
al massimo due settimanali. 

ATTIVIT A' MUSICALE 

Un ente specializzato per 
l'insegnamento della musica 
ai bambini delle scuole ma­
terne - che ha una sede loca­
le a Cavarzano - aveva fatto 
presente che poteva mettere 
a disposizione una insegnan­
te. preparata per tale attività . 
L'insegnamento - ma è impro­
prio chiamarlo in tal modo e 
vedremo perchè - avrebbe a­
vuto la durata di un'ora alla 
settimana, come da program­
ma didattico e per circa sette 
mesi. 

Il corso era volontario e del 
costo di L. 70 000 per fre­
quentante. Si erano dichiara­
ti disposti sedici genitori. ma 
in sede di riunione altri si so­
no dichiarati prooensi, ma 
c'era una remora finanziaria. 
Allora il Consiglio d'Ammini-

straz iane si è dichiarato di­
sposto ad anticipare la som­
ma, con rateizzazione per gli 
interessati. in modo che tutti 
o quasi potessero usufruire 
del corso . L'insegnante co­
mincerà con i bambini nella 
distinzione dei rumor i, dei 
suoni , ottenuti con «strumen­
ti » diversi. rudimen tali , come 
pezzetti di legno di spessore 
o consistenza diversi. fatti 
addir ittura dai bambini stessi. 
[ la musica vera e propria 
ve rrà ... dopo. 

ATTIVITA' NATATORIA 

Alcuni genitori hanno a­
vanzato la proposta di far 
svolgere ai bambini una pri­
ma esperienza con l'acqua al­
la Piscina Comunale di Lam­
bioi . 

E' emersa subito una diver­
sità di impostazione : far ese­
guire un regolare corso di 
nuoto o far semplicemente 
giocare con l'acqua. 

Un genitore, in possesso di 
cartellino di istruttore. si è 
dichiarato disponibile a se­
guire quelli della prima solu­
zione. Alcune mamme si so­
no inoltre messe a disposi­
zione per accompagnare i 
bambini (è necessaria una 
ogni quattro). per sorvegliarli , 
lavarli. asciugalrli e vestirli. 

Tutti i presenti si sono e­
spressi favorevolmente per 
questa iniziativa e la presi ­
denza della Scuola ha già 
inoltrato domanda alla dire­
zione della Piscina Comunale 
per poter fruire dell'impianto 
dal prossimo mese di marzo 
ed all'Amministrazione Comu­
nale di Belluno per avere a 
disposizione uno scuola-bus 
per il trasporto. 

GITE COLLETTIVE 

I genitori hanno espresso 
il desiderio di portare i bam­
bini in gita a Longarone (ma­
gari in treno!) per visitare la 
mostra del gelato e soprat­
tutto gustarlo. La Pro Loco 
di Longa rone ha però dichia­
rato che da due-tre anni ha 
deliberato di non dare acces­
so alle scolaresche, per non 
intralciare gli operatori eco­
nomici, gli espositori e in 
considerazione della qualifi ­
cazione tecni ca raggiunta 
dalla mostra stessa in campo 
nazionale e internazionale . La 
gita è quindi rinviata con al ­
tra meta , al la stagione buona! 

LINGUA STRANIERA 

Alcuni genitori avevano a­
vanzato la proposta di dare 
inizio ad una esperienza di 
lingua straniera, a livello di 
gioco o di musica o ad alcuni 
rudimenti essenziali. 

In considerazione che non 
sono disponibili insegnanti 
veramente preparati per 'in­
teressare i bambini con una 
lingua straniera e che addi­
rittura sono rarissimi in Ita­
lia, visto che nella scuola e­
lementare se ne parla da an­
ni , ma finora non se n'è fat­
to .. . nulla, sentiti i pareri 
eventuali sulla scelta di «qua­
le lingua », i genitori hanno 
deciso di soprassedere per 
quest'anno a tale iniziativa. 

SAN NICOLO' 

Nella riunione si è poi sta­
bilito di far avere ai bambini 
un modesto «segno» del tra­
dizionale San Nicolò per ogni 
bambino ed un più consisten­
te dono collettivo (un tappeto 
in gomma piuma per la gin­
nastica del costo di L. 150 
mila) . Spesa a carico delle 
famiglie L. 10.000. 

BEFANA ALPINA 

Nell'assemblea annuale del 
Gruppo Alpini di Salce è sta­
to deciso di estendere que­
st'anno la Befana Alpina , ol­
ire che ai figli dei soci. a tutti 
i bambini della nostra Scuola 
materna, per un picco lo dono 
e la tradizionale calzetta . 

Arrivederci quindi a dome­
nica 5 gennaio 1986 alle ore 
14, per la sfi lata per Col di 
Salce e poi all'Asilo. Ci sarà 
anche il Mago Cag liostro con 
bel lissimi giochi di prestigio . 

Come avete pouto rilevare. 
le riunioni dei genitori sono 
state veramente fruttuose. 
sia per le iniziative prese. sia 
per la partecipazione di tutti 
alla discussione, ognuno e­
sponendo liberamente le pro­
prie idee. 

E questo è il lato più bello : 
la vivacità dimostrata dai ge­
nitcri, l'entusiasmo che attor­
nia la nostra Scuola e soprat­
tutto la generosità e la dispo­
nibilità dimostrate. 

E questo ci ripaga di tante 
angustie! 

Mario Dell 'Eva 

COSE NOSTRE 
15 settembre - La Madonna 

Addolorata mer iterebbe più par­
tecipa zione a ll a Messo ed alla 
processione. Ringraziamo Gian­
carlo Casol che ha provveduto 
a ripulire e rinforzare il piede­
stall o ed il baldacchino per la 
processione, alquanto trabal ­
lanti . 

17 settembre - Con l'anno 
scolastico è iniziato pure l 'anno 
ca tech istico. Ai genitori: 

non vedano la dottrina so lo 
in f unzione della l " Comu­
nione e della Cresima, ma in 
funz ione della vita, della 
fo rmazione cr isti ana dei fì­
g li; 
seguano e col labor ino all'o­
pera delle brave ca techiste; 
si rendano conto della gra­
vità dell'ora presente e dei 
pericoli che minacciano i no­
stri fi gl io li. 

21 se'ltembre - I donatori di 
sa ngue del la sezione di Solee e 
simpatizzan ti , in g ita a Panza­
na in Chianti presso Firenz e, 
hanno fatto un gemellaggio co l 
gruppo donatori di quel paesi ­
no. In primavera verrà ricam­
biata la visi ta. 

6 ottobre - Per onorare la 
Madonna del Rosar io una signo­
ra d i Bettin, che vuole rimanere 

anonima, ha donato una be lla 
tovag lia d'altare . lo benedico le 
anime generose che dan no «i­
larmente». La scrittu ra d ice : 
,< hi 1orem dotorem diligit Deus » 
Il Signore ama colu i che non fc 
pesare il suo dono. 
Nella Giornata pro Semi nar io 
abbiamo raccolto 250.000. 

19 ottobre - Nozze d'argento 
dei coniug i Carn ielli Tommaso e 
Luisa con S. Messa d i ringraz ia­
mento nella chiesetta d i Canzan . 
Fior i e auguri o profusione . 

20 ottobre - Una grossa fetta 
de lla società penso ancoro oggi 
che lo Chiesa non sa ppia offr ire 
altro che bel'e parole. La Gior­
nata Missionar ia ci ha messo 
davanti una interessante stati­
stica : nel terzo mondo la Chi e­
sa ha costru ito: 

106. 77 4 scuole elementari e se­
condarie, 

18.882 ambulatori , 
5 .391 orfanotrofi , 
6.642 ospedali, 

500 lebbrosar i . 

Queste cifre sba lord it ive non so­
no bel le parole! 

Durante la recente visita del Pa­
pa in Africa , un giornalista ha 
chi es to ad a lcuni indigen i (ex 
cann ibali) che uscivano da lla 
Messo: «Che cosa vi ha porta to 



di buono il cristia nesimo? ». La 
risposta: «Se lei fosse venuto 
qui 50 anni fa, sarebbe fi nito 
su l1o spiedo ». 
Nella Giornata M issionar ia la 
parrocchia ha racco lto mezzo 
mil ione netto. 

2 novembre - Vis itando il ci­
mitero abbiamo constatato, con 
molto amarezza, che i nuovi lo­
cul i, pronti da o lt re un anno, 
non possono ancora essere uti ­
lizzati, nonostante tante press io­
ni fatte. Solee non ha proprio 
nessun peso in Com une? 

7 novembre - Rinasce l'U.S. 
Solee. E si prese nta: «Siamo un 
gruppo di g iovan i ai qua li sta n­
no a cuore 1e varie problemat i­
che di Solee. Ri ten iamo che an ­
che attraverso lo spor t ci sia la 
poss ibi l ità di portare un contr i­
buto a lla loro soluz ione . Inten­
diamo infatt i r innovare e poten­
ziare le attività sportive (calcio, 
pal ;avo lo calcio indor, ecc .) e 
promuovere altre attiv ità soc io­
cu ltural i. Abbia mo però bisog no 
dell'aiuto fi nanzia r io e del so­
steg no mora 1e di tutti co loro 
che credono in queste in iziative, 
e del contributo d i idee ed espe­
rienze che giova ni e meno g io­
van i sono sicuramente in grado 
di fornirci ». 
Ho tanta fiducia in questa buo­
na volontà dei giovani ed anche 
fi ducia che il loro entusiasmo 
non si spenga per d is interesse 
generale. 
Corre voce, e sembra fo ndata, 
che finalme nte, dopo anni di 
trattative, il Comune abbia ac­
quistato, per mettere a disposi­
zione della nostra attività spor­
t iva, il ter reno già ut il izzato co­
me campo di calcio. 

1 O novembre - Un foresto, 
presente a lla nostra festa di S. 
Martino, ha detto: '< Tutta una 
par rocch ia mobil itata ! ». E' un 
commento lusing hiero . 
La festa crist iana, infatti, ha due 
di rezion i : quella ve rti cale, ren­
de onore a Dio e a i Sa nti ; quel-
1a orizzontale, un isce una popo­
iaz ione. 
A mobi litare la parrocchia e ad 
uni rla è stato, oltre l'aspetto re­

lig ioso, lo scopo che si era pre­
fissa col motto «Insieme per 

nostri anziani ». 
L'esito è sta to sorprendente: 

dal mercatino e 
consumaz. va-
r ie, r icavato L. 6.265.000 
dal concerto del 
Coro Pera lba L. 163.000 
da off. va ri e L. 

da vendi ta ca r­
ta e stracci 
(q. li 72,5) L. 

550.000 

581.000 

TO TALE L. 7.559 000 
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La somma servi rà a comp letare 
ed attrezzare i loca li della scuo­
la materna destinati ad ospi tare 
g .i anziani della parrocchia. 
Un vivissimo ringraziamento agli 
organizzatori, a lla Ditta «G ioe» 
d i Bel luno per il bell issi mo re­
ga lo, e uno parti co lare a Lucia­
no Dal Pont, sempre presente e 
sostenitore delle nostre iniziati ­
ve, questa volta con un prez ioso 
dono messo a sortegg io . 

18 novembre - Carlo Dallo, 
nostro bravo sagresta no, è stato 
prem iato dalla Renau lt (dal la 
Direzione comm.d i zana di Bo­
log na e da l concessiona ri o L. 
Dal Poni) con un soggiorno di 8 
g iorn i a Santo Dom ingo nelle 
assolate e favo lose spiagge del 
Mar dei Carai bi , perchè ri entra­
to ne lla rosa dei mig lior i vend i­
tori. Ne ha da raccontare per 
un mese. 

21 novembre - Tanta gente 
da fuori al la Messa del nostro 
Gruppo Alpi ni che teneva la sua 
assemblea an nuale. Uno mi ha 
fatto i comp limenti per aver 
contato ben 20 ch ier ichett i at­
torno all'altare. Con la loro vi­
vacità non sempre mi concilia ­
no la devozione, ma al le vo lte 
suppliscono al la mia d isattenzio­
ne. Tempo fa, duran te la consa­
crazione, uno mi ha detto: .z Par­
roco, c'è una mosca nel v ino». 

29 novembre - Pr ima serata 
cultura 1e dell' U.S. So lee: due 
ore d i bellissime diapositive di 
montagna con pa norami, vette, 
arrampicate, commentate da 
Mauro Piccol in , provetto, ardito 
e un po' temerar io rocciatore. 

1" dicembre - La nostra co­
munità ha accolto l'appello de l 
Vescovo di vivere un Avvento 
gioioso ne lla so lidarietà con co­
loro che aiu tano ta nt i g iovani a 

li bera rsi dai t remendi tentacoli 
del lo tossicodi pendenza ed ope­

rano a ttraverso i l Centro Ita lia­
no di Sol idar ietà (Ce lS) di Bel­
luno. 

Novo et vetero - Altrove non 
fa notizia, ma da noi sì, che 
siano sorte in par rocchia , tra 
1'84 e 1'85, quattro case nuove: 
due a Giamosa, una a Casarine, 
una a Canzan. Si conta no peral ­
tro ben 25 case disabitate, vec ­

chie, cadent i . 

L'AMICO DEL POPOLO - Lan­
no scorso ci sono stati n. 1 O 
nuovi abbonat i. Siamo a quota 
157, il 42% delle nostre fami ­
glie sono abbonate. Au spichia ­
mo un ulteriore aumento di ab­

bona ti nel 1986. 

Statistica Parrocchiale 

RINATI NEL BATTESIMO 

* 

N essuno da l 30 giugno. 

Dopo l 'aborto per elim inare 
i bambini, si profila I' euta ­
nasia per eliminare i vecchi; 
un centi naio di guerre, t ra 
piccole e grandi, si contano 
in questo secolo. Nonostan­
te l'a ltiss imo li vello tecn ico, 
è il seco lo della civil tà de lla 
morte. 

UNITI ALL'ALTARE 

11) Sponga Enzo da Sed ico con 
Da Rold Michela da Giamo­
sa, il 12 ottobre. 

Il corso di preparazione al 
ma tr imonio deve essere 
sentito come un b isog no di 
aggiornamento e non un 

precetto. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

* 

8) Fo nt Angelo da Bel luno di 

an ni 66, il 22 novembre. 

9) De Sa lvador G iovanni da 

Solee di an ni 62, i l 3 d ic. 

Secondo le direttive, l'ome­
lia del la M essa del fun eral e 

non deve lodare il d efunto, 
ma fa r pensare i presenti. 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARRO:::CHIALE 

In memoria di : 

Suoi de fu nt i: De Barba Nena (BZ) 
10.000, Trev isson Cand ida 20.000, 
N.N. (BL ) 50.000, Spo nga Anto ­
n ie tta 30.000, Sperenza G iova nna 
(B L) 100 .000, Carli n Rita (B L) 
100.000, De Zanna Rosa 10.000, 
Dal Poni Ester 5.000. 

De Toffo l Giusto: mcglie Ida 50.000 
l cro non ni : De M enech G iu lio e 

M ari 3 50.000. 
Fo nta nive Costante: f:gl io Tifi 10 mi-

la. 
De Nari Al bino: mogl ie 10.000 . 
De Prà Luig i: fa m. Soppe lsa 10.000. 
Suoi geni to ri: Ron i Del la Vecch ia 

M ari a 5. 000. 
Rec lo n Rac hele: fi g l i 20.000. 
Font Ang elo: n ip. Mil ena De M e­

rech 50.000. 

In occasione di : 

8attesimo lsotton Ch ia ra: nonn i l so t­
ton 50.000 . 

M~ 1rimo ni o: Da Ro ld Michela e 
Sponga En zo 100.000. 

PER CASA ANZIANI 

Da Rold Guerrino 45.000 - Ricavato 
r><,tto Festa S. M art ino 6.299.000 -
In mem. Fant A ngelo: moglie e fi­
glo 100.000, D'lncà Nori na e Anna 
30.000 , cog nate De Salvador Ange­
la e Fo rt una ta 30.000, cogna ta De 
5alvado r Irma (Roma) 15.000 - In 
rr.em. De Salvador Giovanni: A rr i­
goni d r. Giamba t t ista e dr. Gab r iele 
100.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem . Cole tti Lu ig i: mogl ie e figlio 
5Cl.OOO - In mem . Borto t Angelo: 
mogl ie 15.000 - N.N. Sa lce 30.000 -
In occ. 25" matr. Terr ib il e rag. Ca r ­
ie: A rri gon i d r . G iamba tti sta 100 
mi la - In occ. battes imo lso tton 
Chi ara : gen i to ri 30.000 - Fan t M ari a 
40.000 - N .N . Col 15.000 - In mem. 
Va lt Raffae le: mog lie 10.000 - Ri­
g hes Ag nese 10.000 - N .N. Col 30 
mil a - In occ . matrimonio Da Ro ld 
Miche la: fam. Da Ro ld Dari o 100 .000 

- In mem. Dell'Eva Luigi : mog lie 30 
mil a - In mem. Da Rold Ada : ma­
r i to 45.000 - Ragazzi per u so sa lo ne 
25.000 - In mem . mogl ie: Car li n 
Ange lo 50.000 - In mem. suo i de­
fu nt i: fam. lsot ton 50.000 - In mem. 
D'l sep Giuseppe: mog l ie 30.000 -
N.N. v ia Boscon 50.000 - N .N. Sai­
ce 40.000 - In mem. Rino Sori o: 
mogli e 10.000 - In mem. suo i de­
funti: Dell'Eva G ina 30.000 - In 
mem. Calett i Bruno: m ogl ie 40.000 -
In mem. De N ari Albino: mog l ie 10 
m ila - Luciano Dal Poni in mem. 
De Grand is Lucio 50.000 e in mem. 
mamma di M erlin Primo 50.000 -
Racc. nel funerale di Fant Angelo 
77 .500 - In occ . 25" matr. Catini elli 
Tommaso e Lui sa 50.000 - In mem. 
suo i defunti: Della Vecchi a Imer io e 
Lidia 10.000 - In ann iv. M ar ti no Ar­
r igoni: fam. Arr igoni dr. G iambatti­
sta 400.000 - Racc. nel fu nerale di 
De Salvador Giovanni 86.000 e in 
sua mem. la moglie 35.000 - N.N . 
G i amo~a 30.000 - In mem. Cole tti 
Luigi: fra1ello Vitt o ri o 50.000 - In 
mem. De Salvador G iovann i : am ici 
classe 1923: Liv io - Olivo - M ari o -
Ferrucc io - Rose tta - Fio rello - An ­
gelo - Gino - Cici - Fio rino 120.000 
e il Gruppo Alpini • Zaglio • 30.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 30.000 - Salce 77.450 - G iamosa 
47.600 - Bettin 87.050 - Casarine 
19.500 - M ari sign 22.500 - Canzan 
alto 19.000 - Canzan basso 15.500 -
Peresine 15.000 - Pramag ri 26.500 
Canal 15.700. 
Cador in Sergio (Trichiana) 15.000 -
Praloran Gioacchino (BZ) 5.000 -
Bacchetti D'l sep Antonietta (Agor­
do) 20.000 - De Barba N ena (BZ) 
10.000 - M urer Jho n 80.000 - Can­
ton M argheri ta (CH) 10.000 - Fam. 
Ton in i (CH ) 14.500 - Fr igimelica 
M arta (BL) 20.000 - Baldi ssera Co­
stante 25.000 - Pa sa Ma ria (Sedico) 
10.000 - De Col Diego (Sed ico) 10 
m ila - Bro i Giovanni (Cod ro ipo) 20 
m ila - Fiabane Angelo (Chiesuraz­
za) 15.000 - Sorelle De Salvador 
(BL) 20.000 - Fant Ada (BZ) 20.000 

Spese bolletti no p recedente 
(6 pagine) 

Ti pog rafia L. 440.700 
Posta L. 45.000 
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Palaz dei Corte {ora Murer) 
1.:\ F.\ .\llCLI.\ .\IL'HI-:H 
I ) J·:rr.\ « H:\ \ ' J·: JU·: ,, 

E ra i111< ·11zifllll' cli c lii ;cri\, . pa r­
lar. · di l11ll c· I<· fa rnig li t· c lu· •·r;1110 
<·111 ral<- i11 !'"" '"'" di \'ili a Cfl rlc · di 
Sakc" i11 parl:colarc · clc ·i Cori< · <·d 
Ed('ll. 1', ·r \ 'ar i(' r:ig io11i il cli sco :-'io 
"iarit .1ffr< J11l a lo i11 f11l 11ro t·cl ora \ 'i<·Jw 
IH( ''ia i11 c.:0 11 ..., icl 1·r; 1zirnH· ..,o lo la fami­

g lia .\l11 rt'I' . 
. \l iornfl a ll a 11rc ·ti1 d <·I .\\ ' I ;<·c:fl lo, 

,.,.""' ' '" da ll a \ 'a l Ca nwni ca in \ 'a l 
dc ·I ll:oi ' dc·gli a lii li nrnralori ( I 'a tri. 
St, ·ff,·11 . T ad..J. l 'i• ·l'f1. •·cc.). cl1i ;11nali 
a ( 'o .., ln 1i n · 1111 u\1· c;ic..,<" ~ tn1tt11 r ; d-
11 ic ·1ll1 · t·cl a rd1ildlo11 ic; 1rn( ·11lt · pili 
c·o11 ..., 0111· all (' t·.., i.c;1·11 z1 · d t·ri \·arlli eia 
1111:1 tTrl :1 :1,1.dalf·zza 1·c.:0 11 orn i c.:a. <·01 1-

"'i 1·g 111 ·11 za d<·ll" .., fn1tl;11nt ·11t o da par li · 
d c·ll a Hc·p11l 1li li ca di \ ' c· rH'Zia cl C' ll c· 
11111 11t · ro~ t · m:11il'rt ' ~ · dci ho~c: l1i , dw 
ragg i1111 " · il c·rr:rnirH' 11c· I I liOO. I 11 
p rt·t' t clt ·nza , l\ c·\·:1110 p rt ·~ lato la loro 
ope·r:1. clt ·di l'a 11do, i ; 11prat l11ll o :d ia 
co..,lr 11 zirn1t · di 1·cliri ci \ aC'r i 1· p ;1lazz1. 
i .\l at·,l ri Co111al'i11i. \'t·1111li eia C:orno. 
In ;e·g11 ilo. h e·t'. .\\ ' Il ). l'flllll ' Sl' i\·e· 
F. T: 1111i ~. immigraro110 eia 11 ni 11111 -
ra ri appar lt ·n•· rrti a ll c· lll al's lra rr zc· 
lornliarrlc · c·f11111 · i C:c ·n ·o. i Dall'<r. 
i l '. rrdrdl i l'cl i \ ' ic 'l'l· li dH' (·011li -
11 11arn11 0 ro 1lt'ra cki Corn aci 11 i. 

Di<·•· lo ; toril'O ll l' pi I '"J l q~ rillflll' 
« !-: ' app11 nlo cl atah il c· a l ""'olo ;c·cl i­
n_ ·~ illl<• la co~ ln 1 z i o 11 c di 111 1 , .<·ro t ' 

proprio ,·ill :rgg;o allorrro a Col cl l' 
Hi f. l'11t · ; i cl 1i :rrniJ al lo ra l't ·dd:rl­
l'acle" ... l .. alli\·itit l'd ilizia <' hlH · liii 

i111p11l ~o 11oh·\ olt.· g raz it• a i m11r:lt or i 
' •·1111 1 i cl :tlla \ 'a l C:.1111011 ica l' lr l' la­
~c i ar011 0 i 11 ,·all1 · 1111a pn ·z iosa t racc ia 
1klla lo ro lira\ 11ra l'O li la cos lr11 z io11<· 
cli a rrn urr io" · ,. lipiclll· ab ita zion i (la 
,· ia;a) a ncor oggi a 111rn ;rahil i IH'r la 
gc·1111i11it;'1 d l' ll a " 'l11zio11t · ardr ill'llo-
11i C':1. ... :\ ,·c·\·;111 0 la q11 a lili l':r cli nnr­
raro. eltt · co l l t 'lllJHI di,·t ·111H· sopra11-
1u 1111l ·. p o i c:og 11 umt· \lu rl·r (ora mn­
clifi l':r lo .\ l ìrr .. r)» . 

()lll 'Slo lll t'~lil're. pt·r quan to ri­
g11arcla la fa111igl ia cli c 11i si parla. 
si (· lr:11n:rndato di pad rl' i11 fìglin 
fi11 u :1i gion1i nost ri . 

I .\ lurl' r. sopran 11 0111i nal i H:l\·f' re" 
arri\·arc11w in parrnl'l'lria cli Sai<·,. (i.­
Sori) n,· J l!JO I. lll'Cl\ 'e·nit·nli da l ' ii· 
cli Falcaci.- ,. si slahili ro no ru ·ll a c·a" ' 
ora cli prnp ri l'l:'r cli lsolton. 

fra!c-l li .\nlonio. :\r ualort '. z, .ffe ·-

1 i110. Sa rrl l' c· Cio\·a 11 11i fig li di Sc ·lia­
~ tia110 cli :\11 1011 ;0 , c·tn igr;iroJJO 11 c·g li 
Stati l 11ili 11<·1 l !J20-2 1, i11 cc·rca cli 
fo rl1111a ,. alc1111 i lro,·:r 11do la si slahi­
lir0110 i11 qu .. I I 'a<' ~ (' da11do or igi11c · 
ad u 11a fior <· 11t c· di scc ·11dc ·11za . 

I c il! Cjlll' r ratd li (•d il padre, dopo 
,.,.,.r lc ·11lalo <i':1cq11i slan· , ·ill a l 'aga -
11 : (ora C agg ia ) di Socdril·\·a. co 11 
a l lo cl c· I I ~ - !J-192~ . com prai/o da ll a 
<' <JJrle ""' C..J ia :\1111 a in :\ gosl i la , ·il­
la clr ·11 0111i11 ata « l'a la z dc ·i Cor ll'» 
h r·<" .\\ ' )I ) piir l'fl lo 11i a (k11orni 11 ata 
«<i< ·i .\l azzora rr a» . Co11 all o cJc.I :2:2 -:1 -
19:2.) acqrr i, 1;1110 a ll ro lc·r rl' rr o d;i l 
vrn1l l ' \l ar io .\ gosli. 

. \ll11: il11 11 ·11lt · SCJIJ() JHC'~ (' llli i11 pa r­
l'Cll'C' l1 :a: l·: rm a (Irma ) frr :\11t o11io. 
I .1ll'ia f11 S;i rr k irr l)c. Lrr ca, :\ nwlia 
111 :\111 ;i lorl' irr Canton con la rn:rcl rc· 
:\ 11rc ·lia T ric lrc ·s; a So is: :\rrn a11clo frr 
.\rnalorl' co i fig li Gianpaolo <' cl :\l c·s­
' a11rlra. a Clri< " !ll"azza: Pao la fu Sa n­
lc· in l ' icco li11 : in \'ia :\ go n io: .\laria 
[11 Sante· i11 Ual l'i,·a. 

lki ci ru1n •· fralc ·lli 1'11ni co ,-i\"l· 11t c· 
e· ciH· fa la spo la Ira Stat i L'nili ,. 
Sakc · i· C io\·:11111i (11. 20-7- 180:2) <·011 
la rn"g li l' Tc ·l' la Somma,· ill a. ()111 " ti 
li: 11 1no a\'l rl o due· fi g li : Jol11 1 i· morto 
il 2:) - I 1-1 %7 al l'c·l:'t di 2.5 anni sulla 
pi ' l 1 di I .ime · Hol'k clrrranlc · nna ga­
ra a rrlomohil is lica - I krrr,· (n. 2G-8-
l <J:) I ) i· 1111 «<ll101'l'\·ok» (l lr l' I lo110-
rahl1 · 1 lc-rrry J. \l urc·r) soninl C' nd cnl e 
a lle , [rade · stata li (Supc ·rinl l' nclc ·nl n f 
I lig l1 \\'a,·s) l'ill:'r di 1 lunling lrn r ('\<·"· 
York). 

I ,,. ri c<·rc:l rl' tH· r la (·oslnrziorrt · dc l­
l' a lh· ro gc1ll'a lngico . c lr C' qu i non 
, ·ic· nc · riprodolln !Jl'I" ragifl ni di spa­
~ i o e· d11 · l'Olllp :·· ·nd L· hC'n J:1 [.\f'IH' ra ­
;1 io11 :. sono s lalt· l'ffC'l l11 a t< · nq.?;li ar­
d1i,·i cJ, .JJc· l ' i•·,·i di C:a nal C' d' :\ go rcln 
,. ).'; ,JC'acle· i11 compagn ia cli .-\t11(t1slo ' 
llrrrlon . 

I. .·\ S IC'\OH IJ.I ·: Hl\ .\l.S:\ 
I) I CI.\ '\ 

Ci0Ya1111i più t ·or1osciuto COllh ' 

«Cian» q11 ;; nclo eia ragazzo inco11-
l ra,·a :I C'<lllll' «llomha» ( I ) lo sal11-
l ;1Y.1 r ispt· ltos:tmL·1 1lt ·: « l311ongior110 
>iw:11or Cu11lc: ma qu c·sli 11 011 g li dl'­
~;la\ · a 1n10 s~ 11 a rd o. 

<.) rr a ncl CJ anda\'a a pil'di C'CJI carrl'l­
lo porl :ll!clo lq!rLt od altro a 1lt ·ll11nn. 
lrrr rw:o I" «s lr:u lrlll» d r<' :illora nCJ11 
era . asLrltato. 111oltc · , -oltl' in ('onl ra,·a 

cinque fratell i 
Murer in una foto 
a mericana attorno 
al 1923. 

Da ll'alto in ba sso e 
da sinistra a destra: 
Sante, Giovanni, 
Ze ffe rino, Anton io, 
Amatore. 

La «Packard » di Gian con a bordo 
un a foto del 1933. 

l'a11lo dc l Conl l' clr<· a lul ta , -cJoc itù. 
incrr ra n lc- dt ·i ,·iamla nli, so llc ·\·a,·a 
ta nt a poh·r·rc· e· sass i da fa :· lo spu ta­
n · (' l'Orrt ·rc· ai r;pa ri. 

CiO\·anni rll·I l!:):lU torne'> dall'.-\nw-
1 ica co 11 1111 '~u 1t o ma rca «l>ackarcl» 
(a qu <· i l<'mpi lll'i dintorni le auto s1 
l'<llr ta,·ano sulle · dita cli mra mano). 
Co11 q11l'slo «macc lri11011 » ,.gli altu1-
dc·\·;r :d \·arco il Conl<' quando a 11-
cl a\'a a lldl11no ,. r<'go la rmt· nl e lo 
SCJ rp :<ss: l\·a ad alt \"l·loc: :t:'t . Entrambi 
p:rrl' lr q .!gia, ·;1110 in Campl'dc·l da\·a nti 
a l .\lani11 . ignorandos i. 

Tut ti i 11odi p< ·:· i> \"l·ngono al p<'l-
1 inl': un gio rn o. scn1pr<' al .\I anin. 
il Cc liii <' g li s·a,·,· il'inò c·cl inn·c:e dd 
so lit o «c iii cli » d isse·: «E' le i il si­
g nor .\ l11rc ·r:0 ,, - Sì - ri sposc· Gio,·;r 1111i , 

la moç1lie ed il figlio Henry in 

poi ('011ti11 11 1'1 «E. Il': l' ill· cui suo J,.,_ 
lidl' st ·r nprc · rni so rp;r ssa fa cl' ncl " 1111 
~ran poh·c·ror1< · ,. tah·olta d t' \'O le ·r­
!·1·_1 nni pc ·rc h(· non l'i \ 'C'cio piÌI ~» - Si 

.- i:-ij>0 11d c_· gt· 11 ti!1n(_'11 lc - l'osa n 1ok 
: :i r (' s i~nor C1)JJÌl'. la mia n1;1cd1i1 1.1 
l'o rr1 · più fo rlt· d1· :l 1 ~ 11 a 1· . 

'n111111</u f )flf f ' u11 I 

'\ :JT I·: 

1) Relr.-1i r r.- 11u' 11/ e " ' Co li/<' r• "'' "'' li 
orgrnne11 /i di slnrio lucale leg11t'r1 
i /ihri ''\'"eco fl l' r rflcr·" .. ( HJ ,'i I 
r· "G11fli f/ /Jiu " ( I 9e~.'3) di . \rl 11ru 
Ccrcn - J:ditrice nuuri t111 Jur i -
.\lilflllu . \ rl11m Ceno 1/ f//o" C:f/11 -
:::.r111. /i .!.!. lio di Gincan11i e Ct1s11 / 
\ ·irginia. o/Ji to oro o H l! /11111 0 111 
rifl S. Genf/siu. 

Gli ALPINI IN ASSEMBLEA 
POSITIVA L 1ANNATA 1985 

Grnppo a lpini di Sa lce si è 
ritrm ato in assemblea clnmen i­
ca 2-l novembre, p resenti una 
sessan t ina di soci. prima a ll a 
\I essa. poi per il c:msunti vo 
morale e qnindi a l pran zo a lla 
Baita cli S. Gregorio d ell e Alp i. 

Nel la re;azionf' morale il Ca­
po G rn ppo Decimo Colbe rtaldo 
l1a messo in ri ;ie\·o la riu scita 
d('lla gi ta a111111a le. dl'lla Befa­
na alpina f' d ella , -f'g lia \'t'rde. 

Ll' l'l\HJOmie nell e , ·a ri e ini­
/iati,·e e la generosità d e i soc i 
<-' simpatizza nti hanno p t' rm es­
so a: Grnppo di de,·o lverf' in 
lw nefìct·nza nitre c111attrocf'11to­
mqa lirl'. di citi trecentomi la p e r 
a nostra sc110la materna di 

Salce. 

E' stata po i stabilita la quota 
ass :iciati\·a per Lrnno 1986 e si 
è preso atto chf' il no ti ziario del 
G rnppo «Col ?\ laor". redatto 
1111 hhl ic ;sta ;\lario Dell'Eva , è._· 

fe l icrm ~·nte giunto al vent1mc­
si1110 anno cl i , ·ita. letto ed ap­
[ltTzz:1 to 11:>11 solo dai soci di 
Salce. ma da tutte le SPzioni 
1\. N.r\. d'Italia e all 'estero. 

E' stato qu indi trattato 11n ar­
gonwnto che non i> Sl-'mhrato 
so lo 1tna no\'itit. ma addirittura 
1tna sorpresa: ima possihik 
1111 ova sed e dc·gli alpini. Era in -

fatt i a huo1t pt111to la trattat i, ·;1. 
in co llaboraz ione con la Parrnc 
c:1ia di Salce. per l'11til izzazic . 
n e• di till a casetta a Co l d i Sa i­
ce. a l c11i piano te rra . con op­
por<1t n i Ja, ·ori di adattanw11i cr 
potl-' \ ·a trn,·ar sede il nostrn 
G rnppo a ip ini. Pmtroppo, al -
1·1 tl timn momento. IP trattat i\ '(' 
sono statf' inspiegabi lm ente i11-
ie rrotte. 

Dopo la re lazione fi nanziaria 
ii segr<'lario. \Lirio D f' ll ·E,·a. h a 
esposto una n11m a ini z iati, ·a. r i­
'e1Yata ai soc i. forni i ·ari e sim ­
patizzanti : 11 c1 "d ue g iorn i " a 
F i r ~-'nze , ·erso la nwtù di aprile 
j ~J8 fl. 

Si è infim· pa1<a to d e ll a Re­
fa 1ta ;dpina eh!' qtws t «1111111 \' f'­

drii allargata la cnchia cl e1 
hamli'ni lwnefìciari. con l'irn·i­
(o l'Stl·so anche a tutt i i fre­
q1 1('11L111ti la nostra Sc1 1ola \la­
il-'rna. Ap1111tanwnto a donwn 'ca 
."; µ·e 11 11a io a lle ore 1-l, c0t1 la 
pr<'sl'11za st ramdina ria d e l \[;1 -
go Cagli ostro. 

Col per'lllcsso dell'Auto1'i/à /~cc/es 

Autor. del Tribunale di Be l luno: 
prati ca in corso 

Sac. Gioacchi no Belli - Redattore 
M ar io Del l 'Eva - Direttore resp. 

Ti pografia Benetta - Bell uno 




